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Chiaromonte 

Politica 
1 La vita, la passione politica e culturale di Gerardo Chiaromonte 
I Da «rivoluzionario professionale» a Napoli a numero due del Pei 

g- \ Un meridionalista innovatore. Gli anni della solidarietà nazionale 
\ ^ Il direttore dell'autonomia dell'Unità. L'ultima battaglia garantista 

Un comunista liberale 

7ITJ 

l'i proclamo rivoluzionario piofessionale» Cosi nel 
l')19 Salvatore Catudpuoti «assunse' a Napoli l'in-
yeijiK'r Gerardo Chiaromonte. yui iscritto al Pei dal 
Y.}> Nel rat conto cli'Uli amici, dei discepoli, de^li av-

versari <• di lui stesso, la figura di un "comunista li­
berale che è stato "numero due» del partito negli 
.inni della "-.olidanetà nazionale» E che non ha mai 
smesso di combattere e di pensare in liberta 

ALBERTO LEISS 

• • h o \ l \ Senio e he si ,iv-
\ ic in i per l,i mi. i n<ivit>aiMo-
in il momento i l i <iiiim.iHi.ia* 
l i •,•*,•• l o es inoro le ragioni 
del t t i n p o O . I I K hedc l l i i pol l ­
i l i j S . r i us , i cosi Gerardo 
Chi . i romonl i t r i ' -inni f.i co­
minc i , indo i|uell,i - .ui tocr i t i t . i 
i n o d i un nomo pol i t ico .che 
t.ipprest ala un pò una svolta 
nella su i storia personale 
Dopi) ' adesione convinta 
ma per tatui versi sofferta alla 
svi)1!,» del Pei [ \ ls pensava 

di ritirarsi se l va t roppo cla­
m o r i d i lk pr imo l ince del la 
baltail l ia po l i t i c i K di impe­
li unsi soprattutto in una ri­
messione -col senno di poi 
siigli errori e sui ment i della 
sua genera/ ione Con liberta 
i autonomia piene A o n si 
può i ostruire nul la - ripeteva 
sempre più sptvso - se si per­
de la m i m o n i del la storia-
\ v i \ a appena scritto una m-
I rodu/ ione ai discorsi parla­
mentari del suo amico Edoar­
do Penìa per tanti anni capo 
gruppo al Senato del Pei Sta-
va stendendo gli appunt i per 
un l ibro sulla quest ione muri­
l i o l ia le passione di tutta una 
vita I orse pensava d i avere 
pil i tempo d ivanti a sé R co-
] iuui | iu > tini isto in turi 

n i i n in i si dice sino al l 'u l ­
t imo 

•\ncora I altro giorno ha vo­
luti) partecipare a Napol i alla 
diffn ile dolorosa discussione 
aperta nel Pds investito dal la 
bufera del la Tangentopol i 
partenopea Lo accompagna­
va il suo amico e compagno 
Carlo Fermanello >Per la pr i­
ma volta - ricorda Fermanel­
lo - sono rimasto colp i to dal 
fatto che non stava bene fisi­
camente Per fare i cento me­
tri tra la federa/ ione del Pds e 
il teatro Adr iano mi aveva 
e hicsto se e era un automobi ­
le Che naturalmente non c'e­
ra» K questa 1 ult ima immagi­
ni del l u o m o pubbl ico Gerar­
do Chiaromonte Una passeg­
giata faticosa Un ul t imo inter­
vento appassionato, nono­
stante la debo lev /a fisica, a 
difesa degl i uomin i e del la 
s'oria del suo partito a Napol i 
e I invito rivolto alla magistra­
tura sappiate distinguere tra 
le diverso responsabilità «Ge­
rardo ma perchè et vai c i n t e 
lo fa la re ' -F. vero Potrei tor­

narmene a Vico Yl.i c i devo 
andare Ci vogl io andar i 
Tanto pai che nemmeno mi 
aveivanoconsultato > 

L i discussione con i magi­
strati le sue riserve e le sui 
crit iche sui metodi impiegati 
nelle inchieste sono state la 
sua ul t ima battaglia Garanti­
sta ocontroeorrente ù<\ parte 
di un uomo che non aveva 
esitato ad aprire I Urina da lui 
diretta alle voci de i mol t i che 
erano contrari al referendum 
sulla responsabilità dei giudi­
ci Guadagnandosi uno dei 
non pochi litigi co l vertice 
del l al lora Pei 

Ma I immagine privata del-
I u l t imo Gerardo Chiaromon­
te e assi più simile a quel l i-
dea d i una barca che rallenta 
sul mare amminando le vele 
Un uomo stanco e anche* 
amareggialo, che torna sem­
pre più spesso al sole della 
spiaggia d i V ico F-quetise 
Spesso in co impagnia della 
mogl ie Bice delle figlie Fran­
ca e Silvia Con I immancabi ­
le pacco di giornali sotto il 
braccio Ti to l i e art icol i che 
parlano d i una Italia e di una 
polit ica che gli p iacciono 
sempre meno M a a n e h e i o n 
molt i l ibri Leopardi il De re­
rum natura d ' Lucrezio Se 
neca le poesie eli Catul lo I a-
mal issimo Benedetto Croce 
Sempre pronto però a go­
dersi una p i z /a cucinata dal -
I altro suo grande amico Pie­
tro Valenza, (erro assiduo fre­
quentatore con Fermanello. 
del piccolo paese sulla costie­
ra amalf i tana Oppure tu' t i in­
sieme al ristorante "Pizz'a me­
tro» «Perche a Gerardo la vita 
piaceva assai - dice un suo 
più giovane «discepolo», Um­
berto Ranieri - ho in mente 
lunghissime serate a passeg­
gio per Napol i con lui, d o p o 
aver mangiato bene, a discu­
tere d i musica, d i letteratura 
delle impressioni che gli uve*-
va suscitato la nlettura del la 
Montagna incantata » 

Difficile ridurre agli asettici 
dati d i una biografia ufficiale 
- date incarichi, legislature -
la vita di un uomo che si e co­
nosciuto e a cui si vuol bene 
Meglio affidarsi, nella misura 
de l possibile, al racconto A l 
racconto del suo compagno 

i l i l i i e u an i ora t a l lo 11 n i n ­
nol i l i i he n i ori la un i m i /za 
giornata passata nudi u n n i ' 
b r i n i l i ai d i s d i l l o mil i tare di 
Napol i suite, i l iumbaid . i 
menti per esseri irruolati in 
uu i guerra -i he già in quel 
11>1J ci sembrava pn par ire 
inesorahi lni i lite la rovina del 
paese Chiaromonte ha IS 
anni e si isi nver.i un anno 
dopo in I d i i e m b i e d o l I i al 
l 'adi 'o comunista t uà sc i i ta 
'normale dira quasi e in-
quan l anni dopo porche era 
I unica forza ch i aveva sapu 
lo resistere in modo uiganiz 
zato i i i n l r o la dittatura f isei 

sta I suoi ann i i Valenza o 
len i i . ino l io s i i gin ranno 
dappr in i i 1 a / iou isn iu e solo 
ne I 17 si faranno c o n v i n t i ri 
da t l i i . i romui i l i ad ei i l iaro 
n i I parti lo di Ami ndola e 
Ca i i i . i puo l i t l n partito ri tto 
i l . i un dispot ismo i l l i i i i i in . 
10 secondo una di l in iz ioni 
dol io stesso Nii iondola ina 
cosi Ir idotta i l . i Caie lapuoh 

1, i l luminalo era lui il despo 
ta lo F. vero - me i ontano 
oggi 1 protagonisti i l i allora -
( a n lapuoh 11 rieducava n 

proletari/za1.a Ma alla sera 
ci portava anche a i a s a sua e 
11 offriva da mangiare 

Ma non i i solo la Napol i 
in i in t ra tomaio .1,i Musi a 
log l ia t t in t Ila giovine / / . i pol i 
la a i l i e h ia romonl i Lauri-aio 
in ingegneri.i prima di esseri 
proclamato sonipre eia Salva 
toro ( aeciapuol i r ivol t i / lo 
nano prot i ssionali nella lo 
derazioiie' eon iun i s l i parl i 
nope'.i lavora in una p i n o l a 
azie'uda tneeeanita eli Mila 
no p a r t i i ipa ali espericnz i 
di i consigl i i l i gestioni* dir igi 
la ( ( immissione e i ono in i i a 
del partito milanesi ( rea un 
rapporto po l l i no e i u l t imi l i 
( un la capitale del Nord a i ili 
r istora al levimi, i to tutta la v. 

la Ma I i sua passioni pi l i f in 
te e il Sud dove toma ne'l V) 
i do \o si fi m ia pi r un qu ind i 
eenniu deel i iandosi alla co 
siruzioni del partito nelle lab 
bue In eli Napol i Ile-Ile e . ini 
pagll i de'lla Lucania e ho i ' la 
sua t i rra d i origine UingeMielo 
nella seconda meta degli ali 
ni "(I la rivista ( rol lai he' ino 
i i i l ioual i Con Amendola De 
M m ino Alleata Rosario Vii 
lari I d ia logando con la i ul 
lura ine'ridionalisla i l i Giul io 
Dorso di Manl io Rossi Dona 
di Pasquali ' Sara ieno Negli 
ult imi mesi l h iaromonle ora 
mol to prence upato dal lo 
svolgimento del referendum 
l o n t r o I interventi ' straurdl 
nano Satebbe state) contot i 
to lori di sapore t h e il rischio 
di una spaica lura del pae se 
su e|ue'slo punto i la lui pa 

M ni.ila non si s irebbe pia 
avulo Ma allora sosti ' i ini 11 
posiziono minoritaria e por 
di i l io propr io eoi i t ro I m i o 
di q u i i metodo di impiego 
della spi sa pubblie i poi lo 
sviluppo del Sud 

Di'put i to elal t, . e semin i ­
si natele elal liS in poi co 
m in i I.I per lui nel l ' i l i " I espi* 
rionza romana che lo porte­
rà ad esse-re il nunie.o due 
del Pc I negli anni crucial i del 
11 solidarietà nazionale 
Polsino negli ul t imi tempi -

d i n ' Pietrri Valenza - litigava­
mo ancora discutendo d i qne'l 
periodo Chiaromonte lo vis 
se stando al «.entro degli avve­
niment i Kra diventato un uo­
mo polente nel Pei F sugli 
esili nei*.itivi d i quella polit ica 
ha cont inuato a riflettere e a 

' . inni n'.usi \s 

qui il sui i rae e 

Seguii Saragat e mi disse: 
«Non ci resterai a lungo» 

G A E T A N O A R F E 

• i Faccio fatica nella commozio­
ne del momento a mettere ordine 
nella ressa dei ricordi Ho conosciu­
to Gerardo sul finire del '45 ali uni­
versità d i Napoli , in quel pr imo espe­
rimento di democrazia studensca, i 
consigli di interfacoltà, dove io rap­
presentavo i socialisti e Gerardo e 
Giorgio Napoli tano i comunist i Noi 
repubblicani eravamo a Napol i una 
sparuta minoranza, obiettivo d i ag­
gressioni verbali e fisiche, questo 
valse a creare subito tra noi un lega­
me di solidarietà militante che ha 
poi segnato pc" la vita i nostri rap­
porti In quel c l ima, demmo vita ad 
un centro universitario per la demo­
crazia e la repubblica, al quale ade­
rirono grazie anche alle arti di Na­
politano alcuni giovani liberali e 
cattolici e che fece un buon lavoro 
tra gli studenti in vista del referen­
dum repubbl icano del 2 giugno 

Nel <t", in nome dell autonomia 
socialista seguii Saragat nella scis­
sione di palazzo Barberini Fu moti­
vo questo d i lunghe e serrate pole­
miche fra di noi Gerardo le conclu­
se d icendomi che per la stima che 
mi portava era convinto che nel 
nuovo partito non sarei rimasto a 
lungo F.bbe ragione Meno d i un an­
no dopo c i trovammo a collaborare 
nel movimento per la rinascita del 

Mezzogiorno accanto a Giorgio 
Amendola e Francesco De Martino 
Fu un esperienza indimenticabile 
della nascita del pr imo movimento 
democratico di massa nel Mezzo 
giorno, la cui dissoluzione ha coinci­
so con I inizio d i un processo involu­
tivo, lento ma inarrestabile i cui ef­
fetti sono oggi sotto gli occhi di tutti 
In quegli stessi anni demmo vita a 
Napoli a un gruppo d i studio Anto­
nio Gramsci Con la compiacente 
copertura di un professore Nino 
Cortese, presentandoli come semi 
nari, il gruppo tenne per più anni dei 
corsi di storia all'università svolti da 
noi giovani davanti ad un pubbl ico 
sempre più folto d i studenti e di in­
tellettuali Tra le assidui (rcquentatri-
ci del corso, quella che sarebbe poi 
diventata la sua compagna, Bice 
Foà 

In quel gruppo, per iniziativa di al­
cuni giovani comunist i , cominciaro­
no a circolare critiche da sinistra in­
torno alla politica della rinascita La 
voce arrivò ad Amendola e da lui a 
Togliatti, che intervenne a Napoli 
accusando alcuni giovani d i eresia 
bordighiana, -pare che temesse un 
loro col legamento con Secchia-, e 
proponendone I espulsione Geral­
do fu dalla parte delle gerarchle e fu 
quel lo il motivo d i un altra polemica 
tra noi Al d i là del mento, ritenevo 
inaccettabile un provvedimento di 

espulsione a carico di compagni la 
cui buona lede era fuori discussio­
ne e e he esprimevano legittime cri­
tiche ad una politica che appariva in 
difficoltà Quella volta avevo ragione 
io 

Trasferito da Napoli a Firenze ho 
ritrovato Gerardo a Roma negli anni 
60 Quando nel 66 fui nominato di­
rettore dell 'Avanti. venne a trovarmi 
con Giorgio Amendola nella trabal 
laute stanza d i via della Guardiola 
che tremava sotto i passi di Amen­
dola Erano venuti a portarmi il loro 
saluto e il loro augurio e a dirmi la 
loro fiducia che* nella direzione del 
giornale, pur nella polemica -erava 
ino negli anni del centrosmisira-
avrei portato lo spirilo del dialogo 
che essi stessi pur tra mille difficol 
tà intendevano tener vivo nel Partito 
comunista Quel dialogo e sempre 
continuato 

Discussioni serrate abbiamo avu­
to nella valutazione che ha portato 
alla nascita del Pds e sui modi in cui 
essa era stata condotta Lui ne era 
un convinto fautore e da buon com­
battente, non indulgeva ai dubbi e 
alle recriminazioni Ma dal fondo, 
emergevano i sentimenti di desolata 
amarezza e se ne trovano traccia 
anche nei suoi scritti, conseguenti al 
crol lo definitivo delle trascinanti 
speranze che lo avevano guidato 
nella sua scelta di vila 

Voleva il Pds perno 
di una nuova unità 

UMBERTO RANIERI 

H i ROMA Eravamo tornati a discutere 
di riformismo ale uni munii fa dopo 1 u 
scita del volumetto scritto da me e Mi 
nopoli sulla trasforma/tone del Pei e su 
Amendola A o n esiste la destra conni 
insta- insisteva Gerardo «Chissà come 
vi conce rehbe Amendola se si sentisse 
collocare a destra o definire riformista 
Ve lo \olete mettere in testa che erava 
1110 tutti cresciuti itila scuola di Togliatti7 

r.ra\,imo combattenti politici educali .il 
nesso .ndissolubilc tra democrazia e 
socialismo irnix*gnati a costruire 1 unita 
delle forvi democratiche A01 riformi 
sti del Pds siamo gli eredi più coerenti di 
quella tradizione dobbiamo evitare 
che vada dispersa e farne la base su cui 
edificare un nuovo movimento sociali 
sta e democratico italiano- Era da tem­
po che intorno a tale questione discute­
vamo animatamente II suo non era un 
riflesso conservatore era il convinci­
mento < he non si sarebbe costruito 
granché buttando ali aria tutto della no­
stra stona e della memoria del ruolo as­
solto dai comunisti italiani Per Gerardo 
la stona del Pei non era riducibile ad 
una sanante nazionale dello stalinismo 
No 11 Pei era stato un grande fattore di 
emancipazione sociale e di crescita de­
mocratica A suo modo esso era stato 
una forva riformista moderna Ceco 
perché noi che ci ispiravamo ai valori 
di un riformismo socialista e democrati­
co dovevamo mantenere un rapporto 
equilibrato tra passato e presente, sen­
za alcuna furia iconoclasta Cosi ci la 
sciavamo rinviando a nuove letture e 

nuovi Lonfronti H -óerardo eia stalo au 
ture di una convincente ricostnvione 
critica della sua personale vicenda poli 
tic a e della nostra stona collettua nel 
volume -Con il ••enno di pò.» che resta 
tra k tose più belle della letteratura pò 
litit a italiana di questi anni 

Ma da Gerardo veniva una lezione di 
metodo politico essenziale per noi nfor 
misti Con impeto t i rimproverava di 
concedere troppo alle mode del m<> 
mento e di non condurre LIMI detenni 
nazione una ba t ta la ideale e culturale 
contro le improvvisazioni le sofisticate 
inconcludenze verbali -Si deve partire 
sempre dalla corposità dei latti nella 
lotta politica dalla conew eiva dei prò 
blemi concreti economici e sociali in 
cui si dibattono 1 lavoratori e il popolo 
Soccorre poi sapere indicare soluzioni 
ai problemi non solo evocarli Si tratti 
della Iona per la rifoma agraria 0 della 
bal lar la per 1 lavoro e I industria» F. mi 
sembrava di c o l e r e in queste sue «prc 
diche» lo spinto la passione e la con 
eretezza dei primo riformismo italiano 
quello dei costruttori delle organizza­
zioni economiche e sociali dei brac­
cianti e dei contadini Ma in questi am 
motumenti traspariva I eco di un fasti 
dio antico o delle battaglie condotte da 
Gerardo contro le chiacchiere e 1 massi 
malismi di ogni sorta diffusi nel Mezzo 
giorno che costituirono insieme alla 
iazzaronismo plebeo di obiettivi delle 
sue polemiche meridionaliste 

rd ù dal meridionalismo classico da 
Fortunato a Salvemini a Gramsci a Dor­
so che 'rova probabilmente alimento 
una vena di -moralismo intransigente» 

che animava il riformismo di Gerardo e 
che diventò sempre più forte nel suo 
pensiero e nei suoi comporainenti eoi 
trascorrere del tempo c i insorgere della 
crisi di quella Repubblica che c-gli aveva 
contribuito a costruire Dispreizava le 
rocemente il trasformismo di chi ÓW\Ó 
esaltalo 1 potenti della prima Repubbli 
ea e oggi si imbellettava da innovatore 
Si batteva perché in questo caotico tra 
monto di un sistema politico e di potere 
non si smarrisse un barlume di raziona 
lita e fosse ancora possibile un passai 
gio non traumatico ad un nuovo sisle 
ma politico Di qui la sua impazienza 
verso quelle che* considerava le incer 
tezzedelPdseverso le esitazioni a con 
durre una più incisiva battaglia politica 
da parte dei riformisti Per Gerardo 1 ri 
lormisti dovevano dare un contributo 
decisivo di elaborazione e di lotta in 
due direzioni fare in modo che il Pds 
avsumesse responsabilità di governo 
fare del Pds ti perno di una nuova unita 
della sinistra 

Avverava la drammatica condizione 
in cui versava la sinistra italiana sentiva 
che era in discussione I esistenza s'essa 
di un ispirazione socialista nella sinistra 
del nostro paese Su questo punto ave-
va lavorato molto netl ultimo anno si 
era impegnato per dare vita alla sinistra 
di governo per rimettere insieme le for 
ze e le energie disperse per ridare spe­
ranza al progetto unitario Lo aveva fat 
to cercando di aprirsi lui che \eni\a da 
una stona antica a nuove tematiche e 
sensibilità Capiva che senza un nnno 
v amento del proprio bagaglio culturale 
la sinistra non ce 1 avrebbe mai fatta 
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li I n i i ta 

p r o i i i n i c i a t i 

1 l i t u o I-

' u l o v a sta 

il su i 1 u l t i m i 

' a m i t i l i 

t 1I111 

1 p. • 

Poi vi n g n n o c h a mi diflu ih 
ali / tutu dall Sital i HS H MÌO 
i l i rati ( h iaromonl i si I 1 p 1 
I id ino d» M autoi i i uni 1 di 1 
I organo e IH d iv i nta i'n f 
naie d i 1 l't 1 dit« nd i si u io 
Slam* 1 1 In hi sbandalo t < 1 
suo Nall 1111,0 di f i nde K m 
Sansoiielti e he pubbln i l io 
i-juell ar t ieo lod i l mber loC ir 
(Ila su Granisi 1 d imeni l i iti 1 
d 1 1 ogh.itti l n 1 ti,n ZÌI ini is 
sai scomoda K si i l o - dna 
poi - 11 periodo più dilf it ile < 
aspro di tutta la mia afi-.it 1 
polit ica Ma non avr 1 \H li 
sulla lingua nel r leeoni in il 
i o l i o i | u i o con Occhelto 111 
cui gli si ch i "de di lasciale il 
giornale anche perclu cosi 
la pensano mol l i t o m p igni 
autorevoli e andar' a presic 
dere la Commissione antima 
ha I V si atto della siluazio 
ne Cìnaroiiiont»-* obbed is te 
1 o i i i c ha se mpre fal lo 

Negli ul t imi tempi i n v e ì 
si interrogava profondarne l i t i 
sulle responsabilità della gè 
nera/ ione di dir igenti eomu 
n i s t i a c u i ipparteneva \ orse-
t roppo e sempre obbedient i 
V.ó eia a rmato i l l aconc lus io 
ne che si ìbb iamo indugi i lo 
t roppo a lungo nei legame 
privilegiato eou ! 1 rss dando 
del mondo de I sin laiisnio 
reale una rappresenla/K ne 
sostanzialmente laisu T r i il 
suo cruccio pur senza alcun 
pent imento 1 tilt in 10 rie or 

ciò pero potrebbe essere 
quel lo allegro d i un Primo 
Maggio del 1MSS Ma non in 
piazza coi la\or i ton Al lo M 1 
d io di Napol i Vince I invine 1 
bile Milan e il tifoso n ipolel. i 
no Gerardo si a l /a in pie di ad 
applaudire trascinandosi 
dietro in pochi minut i tutta la 
tr ibuna La tifoseria p irteno 
pea che applaude il nemico 
vincitore' Korse era un pò 
questa I idea di un soc lalismo 
liberale popolare e signorile 
che per tutta la vita ha sogna 
to Gerardo Chiaromonte 
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